          LEGGE 14 MAGGIO 1981 N. 219 E LEGGE N. 67/88.


           RIPART0 DISPONIBILITA' FINANZIARIA PER L'ANN0 1988








                         I L  C I P E





VISTA; la  legge 14  maggio 1981,  n.  219,  recante provvedimenti


organici per  la  ricostruzione  e    lo  sviluppo  dei  territori


colpiti dagli  eventi sismici  del novembre 1980 e febbraio 1981;





VISTI gli  articoli 3,   comma  2,  4,  commi 2 e 3,  6 e 79 della


legge medesima  concernenti la ripartizione del fondo destinato al


risanamento e  allo sviluppo  dei territori colpiti dal terremoto,


da effettuarsi,  da parte del CIPE, tenendo conto delle risultanze


degli accertamenti dei danni;





VISTI gli  articoli 6  bis e  9 del D.L.  27 febbraio 1982, n. 57,


convertito, con  modificazioni,   nella legge  28 aprile 1982,  n.


187, con  i quali  viene regolato  il coordinamento  di tutti  gli


interventi degli organi statali, regionali, degli enti locali e di


ogni altro soggetto pubblico;





VISTO IL  D.L.   28 febbraio  1984,   n.    19,    convertito  con


modificazioni,  nella legge 18 aprile 1984, n. 80;





VISTE le  leggi finanziarie  27 dicembre  1983 n. 730, 22 dicembre


1984 n.  887, 28 febbraio 1986 n. 41 e 22 dicembre 1986 n. 910 che


hanno apportato incrementi al fondo di cui all'art. 3 della citata


legge n. 219/81;





VISTO il  decreto legge  30 giugno 1986,  n.  309, convertito, con


modificazioni, nella  legge 9  agosto 1986,  n.  472, che all'art.


1-ter dilaziona  ulteriormente  il  pagamento  delle  rate  IRPEF,


IRPEG ed  ILOR ponendo a carico del fondo di cui all'art.  3 della


legge n.   219/81,   relativo  all'anno 1986,      l'entità  delle


conseguenti minori entrate;





VISTO l'art.   17,  comma 1,  della legge  11 marzo  1988, n.  67,


(finanziaria 1988)  che,   per assicurare  la  prosecuzione  degli


interventi di  cui alla  citata legge n.  219/81,  incrementa, tra


l'altro,   il   citato fondo,  relativamente all'anno  1988, della


somma di lire 300 miliardi;





VISTE   le  proprie  precedenti   delibere  del   2  maggio  1985,


relativa all'approvazione  del piano  regionale di  sviluppo delle


Regioni Basilicata  e Campania,   e  del 18  settembre 1987 con la


quale è  stato modificato il citato piano triennale  della Regione


Campania,    relativamente   agli    interventi    in  materia  di


trasporti e di edilizia universitaria;


 VISTE le  proprie precedenti  delibere 15  aprile 1986,    29


 maggio 1986,  3 luglio 1986,  14 ottobre 1986,  8 aprile 1987


 e 12  aprile 1988  con le  quali sono  stati  ripartiti,  tra


 l'altro, le disponibilità finanziarie relative all'anno 1988;


 


 VISTA la  nota del  Ministro per  gli interventi straordinari


 nel Mezzogiorno  del 29 marzo 1989,  prot.  n.  3250,  con la


 quale viene proposto il riparto della succitata disponibilità


 finanziaria;


 


 UDITA   la   relazione   del   Ministro  per  gli  interventi


 straordinari  nel Mezzogiorno;








                            D E L I B E R A


                                 


La  disponibilità   finanziaria  di  lire  300  miliardi  relativa


all'anno 1988  di cui  all'art.  17, comma 1, della legge 11 marzo


1988, n. 67, è assegnata agli interventi come di seguito indicati:





   riferimento normativo         (importi in milioni di lire)





  - interventi di cui all'art. 21               87.000





  - interventi di cui all'art. 23               10.000





  - interventi di cui all'art. 32              173.000





    Ministero della Pubblica Istruzione        30.000


    Università di Salerno-completamento Fisciano





Le minori  entrate derivanti dall'applicazione dell'art.  1-ter  ,


comma 1, della legge n.  472/86,  quantificate in lire 251,921.906


miliardi -  pari al  20% delle quote assegnate ai Comuni nell'anno


1986 -  risultano detratte,   in  tale misura  percentuale,  dalle


quote medesime.


Le riduzioni   così   apportate   risultano integrate,   ai  sensi


del   disposto dell'art.  1-ter, comma  2, della medesima legge n.


472/86,  con   le  assegnazioni   già  effettuate  negli  esercizi


finanziari 1987 e 1988.





Roma, addì 2 maggio 1989


                                    IL PRESIDENTE DELEGATO


                                    (Sen. Amintore Fanfani)








